
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                   anno XV n. 31 del 31/7/2022 
 

QUELLO CHE HAI PREPARATO, DI CHI SARÀ? 
 

Nell’insieme delle letture dell’odierna liturgia è contenuto 
un profondo paradosso, il paradosso tra la “vanità e il 
valore”. Le prime parole del libro di Qoèlet parlano della 
vanità di tutte le cose; in un certo senso della vanità degli 
sforzi, delle attività dell’uomo in questa vita, della vanità 
del creato in un certo qual modo; della vanità dell’uomo, 
pure lui una creatura al passare e alla morte. 
In questo salmo che cantiamo nella liturgia di oggi subito 
dopo sentiamo l’elogio del creato. Del resto quell’elogio è 
una lontana, primogenita eco, contenuta in tutta la 
Genesi, dell’elogio della creazione: quando il Dio disse che 
tutto il suo operato fu un bene, anzi, vide che fu un bene 
dell’uomo, che creò all’immagine e somiglianza sua, disse 
che era molto buono. Perciò ci troviamo davanti a un 
certo interrogativo: perché la vanità, e perché il valore? 
Quale rapporto lega l’una con l’altro? La risposta, almeno 
quella principale, la si trova nel Vangelo letto oggi. Non si 
tratta di dare giudizio sul creato. Si tratta della via della 
saggezza. Non dimentichiamo che la Genesi è, prima di 
tutto, un libro. È dunque un libro sul mondo, in un certo 
senso un libro-manuale teologico sulla cosmologia e sul 
creato. Il libro di Qoèlet, invece, è un libro sulla saggezza. 
Insegna come vivere. E questo che nel Vangelo di oggi 
dice Cristo è il prolungamento di quella saggezza 
dell’Antico Testamento. Cristo parla attraverso esempi e 
parabole: parla dell’uomo che ha racchiuso il senso della 
sua vita nei beni di questo mondo. Li ha avuti in tale 
quantità che ha dovuto costruire nuovi granai per poterli 
contenere tutti. Il programma della vita dunque è 
accumulare e usare. E in ciò deve essere racchiusa la 
felicità. A un tale uomo il Cristo risponde: “Stolto, questa 
stessa notte chiederanno l’anima tua”. 
Se hai interpretato così il senso del valore, allora si 
ritorcerà contro di te la legge della vanità. E questa è già 
una risposta. Non si tratta allora di giudizio sul mondo, 
ma di saggezza dell’uomo. Nelle mie conversazioni con un  
amico, Jurek, chiamavamo tutto ciò gerarchia dei valori. 
È necessario stabilire, nella propria vita, una gerarchia dei 
valori. Il Cristo ha stabilito la gerarchia dei valori nella vita 
dell’uomo. Nella seconda lettura odierna S. Paolo si 
riallaccia proprio a questa gerarchia quando dice che 
dobbiamo cercare ciò che è in alto. Dunque l’uomo non 
può chiudere l’orizzonte della sua vita con la 
temporaneità. Essendo ad immagine e somiglianza di Dio 
deve cercare per sé un senso in questo che lo sovrasta. 
Il Vangelo contiene la verità sull’uomo perché contiene 
tutto ciò che sovrasta l’uomo e che, nello stesso tempo, 
l’uomo può raggiungere in Cristo collaborando con  

l’azione di Dio che agisce dentro l’uomo. Questa è la 
strada della saggezza. E su questa strada della 
saggezza si risolve il paradosso tra la vanità e il 
valore; il paradosso che spesso vive l’uomo. 
Molte volte l’uomo è propenso a guardare la sua vita 
dal punto di vista della vanità. Eppure Cristo desidera 
che noi la guardiamo dal punto di vista del valore, 
stando però sempre attenti ad usare la giusta 
gerarchia dei valori, la giusta scala dei valori. 
E quando la liturgia odierna, insieme con la parola: 
Alleluia, ci ricorda anche la beatitudine: “Benedetti i 
poveri di spirito perché di loro è il Regno dei Cieli”, 
riassume in essa un tale programma della vita. 
Cristo ha esortato l’uomo alla povertà, ad assumere 
un atteggiamento che non lo faccia chiudere nella 
temporaneità, che non gli faccia vedere in essa il fine 
ultimo della propria esistenza e non gli faccia fondare 
tutto sul consumo, sul godimento. Un tale uomo è in 
questo senso povero, perché è continuamente 
aperto.  
Ecco il breve sunto dei pensieri contenuti nella liturgia 
di oggi. Essi non perdono mai il loro significato; 
rimangono perpetuamente attuali. 
In un certo senso, cercavamo sempre una risposta 
per la domanda: che cosa vuol dire essere un 
cristiano? Che cosa vuol dire essere cristiano nel 
mondo moderno: essere cristiano in ogni giorno, 
essendo, nello stesso tempo, un professore 
d’università, un ingegnere, un medico, un uomo 
contemporaneo e, prima ancora, uno studente o una 
studentessa. 
Cosa vuol dire essere cristiano? E scoprendo questo 
valore e soprattutto questo contenuto della parola 
“cristiano” e il valore ad essa congenito, trovavamo 
anche la gioia. Non solamente una immediata 
consolazione, ma una continua affermazione. Una 
risposta per la domanda se vale la pena di vivere, qui 
trova la sua conferma. In tal caso, con una tale 
comprensione della gerarchia dei valori, vale la pena 
di vivere. Se la vita ha questo senso, vale la pena di 
viverla. E vale la pena di sforzarsi e di patire. 
In questa prospettiva vale la pena di sforzarsi e di 
patire, perché: “Benedetti i poveri di spirito, perché 
di loro è il Regno dei Cieli”. Così agli inizi si formava 
la Chiesa, così la cominciò a formare Cristo stesso, e 
così essa si formava grazie al ministero degli apostoli 
e dei loro successori, e così si forma anche oggi. 
 

 (S. Giovanni Paolo II, omelia 3/8/1980)



CALENDARIO S. MESSE DAL 31 LUGLIO AL 7 AGOSTO 2022 
 

XVIII settimana del tempo pasquale, II del salterio 
 

 

Domenica 31 Luglio 
 

XVIII Domenica del tempo ordinario 
 
Qo 1,2;2,21-23  Sal 89   Col 3,1-5.9-11   Lc 12,13-21 
Quello che hai preparato, di chi sarà? 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
            (in suffragio def. fam. Gelosini)                 
 

ore 11 S. Messa  

 

1–2 AGOSTO INDULGENZA PLENARIA DELLA PORZIUNCOLA - per ricevere l’Indulgenza:  
 

- Dal mezzogiorno del 1° agosto alla mezzanotte del 2 agosto: visita a una Chiesa Francescana 
  o ad una Chiesa Parrocchiale e recita del “Padre Nostro” e del “Credo”  
 

- Confessione Sacramentale e Comunione Eucaristica (negli otto giorni precedenti o seguenti). 
 

- Preghiera secondo le intenzioni del Papa (possibilmente il giorno stesso della visita alla chiesa) 
 

- Disposizione d'animo che escluda ogni affetto al peccato, anche veniale. 
 
L'Indulgenza plenaria della Porziuncola si può lucrare, nel corso dei due giorni prescritti, solo UNA VOLTA. 
L’Indulgenza è APPLICABILE O A SE STESSI O ALLE ANIME DEI DEFUNTI                      
 

 

Lunedì 1 Agosto 
 

S. Alfonso Maria de’ Liguori 
 

Ger 28,1-17   Sal 118   Mt 14,13-21 
Alzò gli occhi al cielo, recitò la benedizione. 
 

 

ore 8 S. Messa      
          
  
 

 

Martedì 2 
 

Ger 30,1-2.12-15.18-22   Sal 101   Mt 14,22-36 
Comandami di venire verso di te sulle acque. 
 

 

ore 20.45  S. Messa nell’occasione del perdono di Assisi 
                 segue ADORAZIONE EUCARISTICA  
                  con CONFESSIONI (saranno presenti due confessori) 
 

ore 23.45 Compieta e Benedizione Eucaristica 
 

 

Mercoledì 3 
 

Ger 31, 1-7   Ger 31,10-13   Mt 15, 21-28 
Donna, grande è la tua fede!   
 

 

ore 8 S. Messa      
          (in suffragio di Aruta Luciano) 
 
 

 

Giovedì 4 

 

S. Giovanni Maria Vianney 
 

Ger 31,31-34   Sal 50   Mt 16,13-23: 
Tu sei Pietro, e a te darò le chiavi  
del regno dei cieli. 
 

 

ore 8 S. Messa      
 
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. di Fatima 

 

Venerdì 5 
 

Ded. Basilica di S. Maria Maggiore  
 

Na 1,15; 2,2;  6-7    Dt 32,35-41   Mt 16, 24-28 
Cosa l'uomo potrà dare in cambio dell’anima? 
 

 

ore 20.45 S. Messa  
                                 
 
 

 

Sabato 6 
 

TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
 

Dn 7,9-10.13-14   Sal 96   Mt 17,1-9 
Il suo volto brillò come il sole. 
 

 

ore 8 S. Messa       
 
 

 

Domenica 7 Agosto 
 

XIX Domenica del tempo ordinario 
 
Sap 18,6-9   Sal 32   Eb 11,1-2.8-19   Lc 12,32-48 
Anche voi tenetevi pronti 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa  



DOMENICA 31 LUGLIO    
 XVIII domenica del tempo ordinario / C 

 
 

Canto di inizio 
 

Cieli e terra nuova il Signor darà, 
in cui la giustizia sempre abiterà. 

 

Tu sei Figlio di Dio e dai la libertà: 
il tuo giudizio finale sarà la carità. Rit. 

 
Atto penitenziale 

 

Pietà di noi Signore.  Contro di te abbiamo peccato. 
 

Mostraci Signore la tua misericordia. 
e donaci la tua salvezza. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 
Kyrie, eleison.    Kyrie, eleison. 

 

Gloria                                                                     
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

Preghiamo. O Dio, fonte della carità, che in Cristo tuo 
Figlio ci chiami a condividere la gioia del regno, donaci di 
lavorare con impegno in questo mondo, affinché, liberi da 
ogni cupidigia, ricerchiamo il vero bene della sapienza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti 
i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura    Dal libro del Quoelet 
 

Vanità delle vanità, dice Qoèlet, vanità delle vanità: tutto è 
vanità. Chi ha lavorato con sapienza, con scienza e con 
successo dovrà poi lasciare la sua parte a un altro che non 
vi ha per nulla faticato. Anche questo è vanità e un grande 
male. Infatti, quale profitto viene all’uomo da tutta la sua 
fatica e dalle preoccupazioni del suo cuore, con cui si 
affanna sotto il sole? Tutti i suoi giorni non sono che dolori 
e fastidi penosi; neppure di notte il suo cuore riposa. Anche 
questo è vanità! 
 
Salmo Responsoriale   
 

Signore, sei stato per noi un rifugio 
di generazione in generazione.  
 

Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». 
Mille anni, ai tuoi occhi, 
sono come il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. Rit.     

Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, 
come l’erba che germoglia; 
al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. Rit.     
 

Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! Rit.     
 

Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda. Rit. 
 
Seconda Lettura    

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Colossesi 
 

Fratelli, se siete risorti con Cristo, cercate le cose di 
lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; 
rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle 
della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è 
nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra 
vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete 
con lui nella gloria. 
Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: 
impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e 
quella cupidigia che è idolatria. Non dite menzogne 
gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con 
le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova 
per una piena conoscenza, ad immagine di Colui che 
lo ha creato.  Qui non vi è Greco o Giudeo, 
circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, 
schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti. 

 
Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Beati i poveri in spirito,  
perché di essi è il regno dei cieli.   Alleluia. 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, uno della folla disse a Gesù: 
«Maestro, di’ a mio fratello che divida con me 
l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha 
costituito giudice o mediatore sopra di voi?». 
E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da 
ogni cupidigia perché, anche se uno è 
nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che 
egli possiede». 
Poi disse loro una parabola: «La campagna di un 
uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli 
ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove 
mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò 
i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi 
raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me 
stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per 
molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio 
gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta 
la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. 
Così è di chi accumula tesori per sé e non si 
arricchisce presso Dio». 



Professione di Fede               
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R. Venga il tuo regno, Signore. 
 

Canto di offertorio 
 

Se qualcuno ha dei beni in questo mondo 
e chiudesse il cuore agli altri nel dolor, 

come potrebbe la carità di Dio rimanere in lui? 
 

Insegnaci, Signore a mettere la nostra vita  
a servizio di tutto il mondo. Rit. 

 

Il pane e il vino che noi presentiamo 
siano il segno dell'unione tra noi. Rit. 

 

La nostra Messa sia l'incontro con Cristo,  
la comunione con quelli che soffrono. Rit. 

 
Canto di comunione 

 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

 

Nell'amore di Colui che ci ha salvati, 
rinnovati dallo Spirito del Padre, 
tutti insieme sentiamoci fratelli 

e la gioia diffondiamo sulla terra. Rit. 
 

Imploriamo con fiducia il Padre Santo 
perché doni ai nostri giorni la sua pace: 

ogni popolo dimentichi i rancori, 
ed il mondo si rinnovi nell'amore. Rit. 

 

Fa' che un giorno contempliamo il Tuo volto 
nella gloria dei beati, Cristo Dio. 

E sarà gioia immensa, gioia vera: 
durerà per tutti i secoli, senza fine. Rit. 

 
Canto di ringraziamento 

 

Al Signore canterò, loderò il suo nome! 
Sempre lo ringrazierò finchè avrò vita! 

 

Darà fiducia a chi è stato offeso, speranza a chi non l'ha, 
Giustizia per il povero, cibo a chi ha fame, libertà a tutti. Rit. 

 

Darà la luce a chi non vede, la forza a chi si sente solo. 
Dio amore e sicurezza, con gioia aprirà a tutti la sua casa. Rit. 

 

Darà respiro di vita a chi ha il cuore spezzato dall'angoscia. 
Dio regnerà per sempre e noi canteremo il suo amore. Rit. 

 
 

Canto finale 
 

Mira il tuo popolo, o bella Signora 
che pien di giubilo oggi ti onora; 
che pien di giubilo oggi ti onora. 

Anch'io festevole corro ai tuoi piè. 
 

O Santa Vergine, prega per me, 
o Santa Vergine, prega per me. 

 

Il pietosissimo tuo dolce cuore 
porto e rifugio è al peccatore; 
porto e rifugio è al peccatore. 

Tesori e grazie racchiude in sé. 

-  PERDONO DI ASSISI  - 
 

Preghiere da recitare durante la visita alla chiesa dal mezzogiorno del 1 alla mezzanotte del 2 agosto 
 

PADRE NOSTRO 
 

Io CREDO in Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine,  
patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;        
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,  
siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi,  
la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 

Si conclude con la recita di PADRE, AVE, GLORIA secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. 
 


